




‘oggi gattivi.Ammetto ‘anche io che: da 
‘- genitori. poco, ‘buoni, dediti. al vino, al 
malcostume eco, nascano. figli. ‘inclinati 
cal: vizio, fo proposito. un. famoso . mis- 


mento # Pria ancora, 8 Precisaniente,: 


figli,. prima che ‘nascano ancora, collo 
| sposarsi: santamente, ‘col. condurre una, 
o vita: costumata:: è religiosa, Perchè,- lo] 
i de gen i figli. ereditano le: inclinazioni. 
gi 


* morigerito e buòno ?-E-hoi ‘stessi siamo 
| comé; dovremmo. essere ?- i : 
“E questo no dovere di fa più fori I mando 


o. partiano ne 


Maxi 






A noi, > madri è Ca affidata i pria 
educazione. dèlta generazione. che: sorge. 
Sarà 0888 ‘Migliore, sarà peggiore della: 
nostra? fa 


Dipende ingran parte dalle. ‘madri. ; 
‘Ohise l'educazione materna fosse buona! 
- $ fosse. costante, . 
troppo. tardi e non: finisse troppo: presto 1. j 


së not : comiriciasie-| 


Si va. dicendo éhe i: fanciulli. nascono; 


sionario predicando sull’ educazione-dei | 


figli: diceva: €. Quando avete da. princi- ` 


pigre- ad: educar. i: figli vostri? : A séi 
antia: Prima: Atire? Prima. Dalla: na- 
scita ? Prima ancora. Nel lorò concepi- | 


quando: vi Sposate de 
Bi comincia aduniue. ad- educare. i 


genitori: : 
«No;; madri; abbiamo scelto: ‘uno’ 0'sposo 





a ga Y M E! HEY 


può facilmente ‘comprendere. I 
; Qualche: madre, convinta;: ‘convintis.. 


' sima dei. doveri: accennati; | nato. che; è 
il figlio, crede di noù: cominéiare: l'edu-. 


cazione: se non a sei arini, « Prima »,: 


dicono: e536», non: ‘capisce nulia : ‘non ; 


è giunto all’uso- della ragione ». 
Ma grande è lo ‘sbaglio, Se noi appa- | 

ghiamo tutte:18 ‘voglie, ` tutte: de passioni .| 

del bimbo- prima” dei sei ‘anni, ‘abbiamo | 


ragione di dire che nascono cattivi! 


Quel ribellarsi ai. genitori sui sei, sui }. 


| cinque, anni, a. quattro, anni era un’osti- 


nazione, 2 ire un capriccio, a due, ad 


‘uno èe prima: una: voglia, . un: desiderio 


smodato, chè. »noi;. per: non lasciarlo»? 
piangere, «abbiamo - soddisfatto» <>.» 


Fip: dalle ‘prime: ‘settimane. adunque $ 
bisogna” pribeipiare ‘a negare ‘certe sod- 
Perchè, come ho]. 


disfazioni ‘ai bimbi. 
detto se’ accontentiamo ‘le: loro voglie 
in: utto ® per tutto firo a due anhi, a 


irë dovremo accontentare un capriccio, 
A quattro un'ostinazione, a cinque ed a 
sai saremo schiave delle loro vere ri 


bellioni. | 
E spesso succede così: 


cristiani davano un'educazione cristiana, 
cioé raddr zzavano (come comanda il. 
Vangelo) la pianta quando È. fresca, 
Noi invece vivemmo nel mondo liberale. 
H liberalismo portò una libertà sfrenata 
non solo in fatto di religione, di pro- 
duzione e di commercio, ma anche in 
fatto di educazians: non solo scristia- 
nizzò i popoli e li rovinò in ‘conto di 
benessere sociale, ma guastò P educa. 
zione. 

Altre madri pensano a dodici anni 
d'aver terminato il loro compito. No. 
esse devono continuare col buon esem- 


<= da “fat n 
di mira d'educarli. Aliro. ché far loro ró Lat 
‘bugie; adirarsi col: marito a. “anehe” con, io 



































non è più 
come una volta. Una volta i genitori | 


seta alia 


: Pio; co coll tnficia. e; “callinofe a furor! 
“naro T iai Quant: p ono ‘le. adi. 
- sul’'éoore” “ar 
tanto adiit j dhie Gi vholet: 





TE le. mA iné devono " senie iti gii 


ha finto | Alla ‘préseliza. ‘dei figli Di | l N 
n iDomielica SCorza, Yenne ftauguiato; n 
ttio qi.. cento, anhi = ayer f: o nte sul na allo stretto. di. Pine 


scorsi 0 


essi, forsé. bestemmiare.” (porta 101), ta 


contar'o lasciar raccontar fabe ‘sporche f 


parolaccia uditi, “o fare | una; al 
le son cose di tutti i: giorni t (9° spp 


“Quanta. responsabilità avanti a, Diot f 
jp cao (Madre. Cornelia.: bi 


To Pivche quisido. uicabiighitanio do È BRE 
dobbiamo. iiostràre f ARE 
Invece che. ci pess.il castigo, ché. Jo;diamiò. 4 BIS 





dobbiamo adirarci: 


per {i byne. doro. Co. e non alteimeati. ` 





‘La condanna. di dae sociali 


Il Triburale di Padova. Falto giorgo |; 
‘condannò idua: socialisti: Eittore. Pioato. Ad 


‘Il Pinato fu, come ricorderete, altra 





“eanttore | dalla Lega murator della Cimena] 


Fermento nella ` "cara ‘comune. - 


‘* Ippolito Taine- ‘& stato’ uh ‘grande’ sto- 
Tico francese e non. era nè prete nè 


‘caltolicò;era':un libero “pensatore. Ma | 
la verità è verità, è l’uomo indi pendente 


la ‘dice ariche quando scotia,- 
‘Bene, nella sua - Storia del Comune: 

egli esce in ‘questa confessione 
«Tutti ‘i mascalzoni, tutti i comunardi 


tatti 1° 


‘dei’ preti; il fatto è indiscutibile. D'altra 


‘parte. ia brava gente, la. gente ‘onesta,, CC $ Do 
‘la gente dabbene, le persone caritatevoli,.i 
. ‘stimabili, delicate. banno tutte. simpatia. È 


‘per i preti, -e professano por essi- Tj- 
spetto». =.. 

Pieziosa confessione, sulla quale. non 
$ ci senliamo di mettere nè sale nè pepe. 


eveveevvvvvvvv 


NOTIZIE AGRARIE. 


Ecco il riepilogo delle notisie agrario 
dalla prima decade di settembre; ` ` 
Coma prevedavazi la siccità ha comin- 
ciato a produrre qualche. danno in molte 
ragioni. Le uva per qualità e quantità 
non daranno certamenta un bel prodotto 
ehay si sparava nel. mese scorso; tuttavia 
in complesso vi sarà un raccolto saddi- 
afacente. La raccolta del grantureo è ter- 
minata dappertutto ed ha dato un pri- 
dotto abbondante e di buona qualità. La 
lavorazione della canapa è finita con ot 
timi risultati. Gli olivetti sono in gene- 
' ralo sofferenti è daranno un I prodotto 
SCATSO, 






un rigo” tanto travialo” do B 


h i ie. LINO, i dui i At: una niño ae 
po Q Mila Terrei. Y lontà. di i: 
0. piene. di pauret Alto: ‘ché, wo Th miao sibbaldini, ppe Hiimalieki 


quan 0. udlamo” “uò capito; Miatmoo= A: 









‘chietto ‘ ripefere ‘una: . bestem mia uni n 





























Amedeo. Fedeitg, questi a5 mestie- Wl: T 
giorni dt, reclusione; quelli a 7 mesi dif 
i reclusione per: avere rubato io danno: 
dell’ammialatiazione: dal: ‘Manicomio. prof 
iinciale: di Bruvegana parscéhie: tavola;:. "È: 





yolis ani meso a ‘condannato a ‘nostro: 







“degli. atohi- minori; formanti una 3 ddie: 
‘del Lavoro siera appropriato det'denart? Li 


che 1 compiignent. gli: ‘sffidavanio per II. 


G000CICIIIIOL++00t0000400000 | 


Chi sono i nemici dei preti H 





© butti i «petrolieri, tutti, gli ulibiiaconi; Sn: 
‘cattivi soggetti, tutta la. gente. 0 
degna della galera; sono tutti nemici.) 





scorciatoia. cho. coo- DAL E 


me P etta 


ma L5 n 
z Ln BA a n. 






rene delta. gementaztà cristiana nel mini 





ta, cosdiuvata: 
y Uo- 









.. Ponie’ alio strelto: di. Pinsono: 


“iitietri, trala sponde récclosa; eontro] 
qani. L'acqua‘al'frarigo tumbtosaimenti.: 














ni ‘grknde, nel génère. che- astøta. in. Ta- | 


topa. Emo formato: da. tra archi:mae: { 


i è » zgasla, che,al i sprofondano. per ben, 


di. viadotto. 


“Il ponte: si slovi ra ‘30. ‘metri ü altezza” È 
(dal Hvallo dell'iequa didinaria, ed è largo l' 


Magt, T y fai 


razione. del 4 
SUL TAGL 1a ME N To. nera su n 





ara: d’artè; ati perba: ‘ad ardita; verò mont: ar 
MI iento: raell'ingegno i italiana., Conte HH 
















: poggianti sopra, due pile, resistenti.|: 












‘armeni nai aiit aa a a ONT | 
STIA TA ERRU, aii peenis i e E 


Paat Rea 


sim 





ra i 


ie 
; SAREL 
i xi r, Eip 


ha ‘parte da Pii- 
zañ preceduto dalla handa di ‘Soufine, 


#- | bergo. I due cortei LI incontrano f in orta, a . DR $ 
al Ponte, LO 


“La tvadriguia” sfiora. Quote, 


‘rollache va: MAI pra 


It dott: Nicolò Mow. 


noT 


F'eorrono. A rifuggiaret: sotto: la galleria, Sat 
‘Ncavata Della roccia. Alenia del Dente: un 


dalla mR as Pinzano.. b- 
NG 





‘metri moi. At dus lett corrono dua rialzi i CASIO 
An.cimento che servono di. marciapiede i A 


s pedoni. ` 


Costruttore del i | ponte è la ditta Odorico. uo 


+ e Comp: di, Milano della. quale è titolare: È 


Pon, Odorico Odo-. 


Spilimbergo. =- `. 

Par giungere al- 
ponte, lungo. la 
atrada si incontra- 
no tro manufatti o 
‘ punti minori, get 
ooo - bati sopra tina gola 
fi». o si un piccolo 
Re” corso ‘d'acqua. E 
Er " . Questitro manu- | 
NA ba. fatti sono pure in: 
L'on Odorico: cimento armato è 
impresario” dei lavori. ssldisvimi, . 

«Sa no trovano dnè sulla strade che cons 
duce al ponte della parte di’ Ragogna ` b 





preċiosmenta nno sul tronco Ragogna - B.. 


Pietro è Paltro p tane e > 


fuori dalla fraziona 
suddetta presso lag 





duce: al ponte, 


no sorge a metà della, > 


strada, che da) paese d'accesso al Ponte sul 
conduca al ponte. Tagliamento’ allo | 

: All'innavgurazione: siretto di Pinzano: 
! intervengano vari Ragogna. ‘0 


| Bindaci det paest circorivicini, fl presidente 


della deputazione Provinciale com, Ignazio 
Renier, l'on. Qiorite, Fon Luzzato dapu- 
tato di S: Daniele, il aiguor Cedolini pre- 
sidente: del Consorzio per il Ponte. « è 
molti altri. 

Si formano dus cortei, uno che muove 


«rico, deputato di È. 


S «mincia a spingersi adi’ i ‘gridare, 


je sel 1 due ore di seguito 


e P A “ ‘smeggiamento. 
Manufatti sulla sirada | 


Cesi ‘Appena pocha; Patola, cha; pet 


Ja «eonfurione; ehe: regnava. all’intorno,. sn da 


“casata dalla pioggia, .. non siparrivaa, 


‘comprenderne..ilsàns0, ; tpogede un paras 


i popolani. Ghe . 
asiaera ‘alla: cerimionia,: brat nit ‘da; 


‘piglia. genetale. La folla 


Ta pa Sede 


iri è DE Da 


IPO E f 
n big 
' MEET 
X Be ì FA 
A pe 
pi i 1 £ etnie 
da r da: Le WI 
i ; È, 


H casta 07 Ei 


E ". TESE 
ai) ui D, 


da Riggi con’ mi testa la ‘Banda di Nes | i È 


giredo di Prato; Faliro, Set; 


pia, otd 
: dall’onofevole, rompe, da tord icella:: tes FE 
‘attraverso Il - Porte e DL ‘due: ial $ iga e des 
Hano, i METE DON 
È Hi queimomiento, coniincia. iA, tAdare, ERE 

EN “una leggera piogge». iina. 


‘ch dp di 


Galleria. è e. Ponte gti A 
















































Aumentando: finghò : i n ci È: si i 
Uh trasforma fi; Sti: EREE 
vero. BEUFIG A 


ARR ; A r61chi,; notato; legge, > ni 
ZU I Patto di camione eba = > 
i, Mái aik esili dira AU 
"| Ea ak Ponte sut.MioneMirmato; davar: =- 
RI | Pagliamento allo. presenti: Ma l'as o OT 
ea < stretto di Pinzano: Qquazzone: COMUNA e 
a done, adi ta ‘nno ‘stretto’ uti dich ica il: dl 























Aagogne. « - radere:allegiament 
inondando totti, hior s * COSTeg 
La: cerimonia Nene. interrotta. SEU LE 


"Dl È 
PARRA 


















‘sare binieri ‘agli imbocchi' del onte, cp PECE x EG 


Bi dice che’ slario’ foggitt del è “cavalli” 
‘però la voce è incorsulta:. SERI 
Es cerimonia viene núoyimeiite: sopini 


BE ri tutti .st.recano a Pinzano,» pol feiata 


La gonte:è ‘quindi. ammessi at transitò. 
‘del ponta, | 
A Pinzano. nella «sala. aana: trattoria: 


A ‘continuas! la cerimanta sdaterobta. 


La pioggia tortenziale ‘caduta! per' ‘ben 


‘fa deliberare: la wo- m 
‘apensione d'ogni fe- SS 






- Notiamo però che fa 
alla feste, mancava? 
quel brio è guel in- Sapes 
beressamento | Popo- yan uf DI sella sli 
lare poichè f signori radiato al Ponie i 
del comitato — che. Tagliamento allo 
tagliono fare della stretto di Pinzano= 
politica antireligiosa Ragogna. 
da. per tutto — avevano rifiutato di far 
benedire il pente. 

Goms sono gretti è piccini, questi sopar- 
uomini, ron vi pare fo 
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ci DIE I . Ue. =. -E ea TIE. "_ la an 
a dii uia iaa i a re e tiri iii Le — = L ET Ar 
Stil di I. O «CT. 7 Ca . . a Ta MUTI. to..." «al “I È 
ALTI di, - T. 2 Tur a eni rod... . 
"o. ` - = 20 . «LTT " n ci LI 


n ed NL 
. . MERITI INIL = 
. "i li LEI Uno 


=. 


se disse, — LP ora che Ma, 
. rire, che non abbandonbtal i tuoi frate!-' 


5 zione, dovolte adattarėj a 


E biandolo per un inpo. 


r h RR EI A cn e EE ca Reit Po eo too TETE di Ei dia 
4: to Sai a Cai 


ol kes ai ESSES La T n. 
e, A rx 


ii pori T ‘intera hont 


I È aiet Napoli con Ja: maire a tra tia} 


| bare diugrazio diede ibi il controvapore; 


- Una notis vicino alia sua casa, in mezzo 


Ca “poinde, M'aplenddri #1! si tenava un 
“ —. ballo aristocratico, mentre nella casa del 
“noie Ganga 

. Pultimo addio ai figli‘ che lagciava nella | 
‘più. senfita miri. etivalta“x Gaspare 


gute tra morsote dara: 


che ord dì i radices voi GANpare, 


T mi- 


lni quando io non ci sarò più; ehe” 
tr loro da padre... Me lo prometti?. — 
Gusparo ntoppiò. in ‘nn dirott : pianto, 

La madre morì. Gaspsro genza detrg= 
i Wine migre di suo. 
piidre, avortichino. Ma ta questo meatia | 
non guadagnare. neppur da sfamare gò 
eli “foatelltai, å dulan ‘dll trovar la. 





“o miatlerà di guadagaare, Su più, topa È 
a 'limivinte ‘i 
. - fare dei risparmi che cresciuti a poco 


plambo e così cominciò a. 


a'pieslo misero in grado; ib eapi ‘A po- È: 
eht'adti, di pettere su un negozio di. 


‘ {@erari Ce, 

“Li roveidenzi” ‘Beredisre I sera di 
Akapato ché divenne agiato ed in 
«di bravo uomo: 


n tana; 


- Gan ‘poté farsi in brave npg: a gii oe 
mini più ricebt' e- stizati di Nipa È 
“Gonostiuta la nua ‘abilità a severe, xl 


-fati qual: e d'altri, ‘venne: néiminelo-con- 


sole della sepubbites dell'Equatore a dël- 
lUrsguiy. 
«Morì: itél- 1884 pieno” d'onori e ar Hé- 


chezze, ed ebba sempre in carissima | 
‘metioria la casupola dte mori sua mado. 
- Ore giurò d'essere i! padis:-del suol Ara 
telli, ‘ove: pai: tiita malaorlä, OO 1 





robe. 


Pella rin Temini. iui 





paagantare al Papa ua. gUmerok 
agio -franciso per dimostrare 
de fi Pet è Ancora: A Lite dompre 


E T ripe parafrasando i fincorso 
‘di Harme! dichiarandg she- ipecialmante 


tn questo momento gli è care l'omaggio? 
| dai. gajtolici. francesi è ritiene sha. VATHS- 


sinio concederà alle Franela tempi mi- 


. agliori. Il Papa ‘diodo la‘ benedizione at 


| presenti è ‘ha fatto:1! giro della sala dando È 
e baciati la msno a tutti i 400 pellegrini: 


© ERRORE FAT LEI 
“Preso, Falerza, prov; 
‘aperta campagna, è stato rinvenuto il cer 
davaré di Santo Pasquale, diciannovenne; 
vecio da ‘un colpo di fusila, 


: ' Sol misfatto regniara ancora n più fitto; 
mlstero.;. quando. jimprorvisamente si co- 
atitoì xi carabipieri tal Bonaventura Porri: 


che dichiarò d'avere ucciso f Banto 4 seam- 


UN ATTENTATO ` 
contro il. diretto Milano - Venezia 





lunedì: fe Milano poco prima di mezzò- 


giorno $ cioà “pon oltre mezz'ora di ri- ispio 


“tardo =. UT PLU ANI Ja stazione di Bre- 
apia yerse Ospedaletto st fermò improv- 
visumente in aperta campagna. 


iirono. una scga. fortissima. Parecchi 
furono: sbattuti. gli uni contro gli altri. 
Invasi dal panico i viaggiatori, circa 400, 
dizcesero dai carruzzoni chiedendo ansio- 
amento che- cosa era accaduto, — - Hd 
ara accaduto questo. | 


stazione di Brescia avvartirono due sbalzi, 


. E ie > 





| d s -Ragozzino, 


ie am Melle, ru. # fanm pio siz- 


tori ‘dall’ idfa abbetifabo; 


| caongevavvey arverig ini 
dl I PIO în ‘qua. il foyer, ore, 1. frati, Rd ni 


é le „monache. i ‘incontravano. ni- 


l gridando su pei telti;le. accuse. più sl- i 


| © “delle loro azioni. 
a cary pel Museo Lapidario:d di Rome: tee 
RARE IT Bio. K'ricovette t pallegrini: ianea: E dora 
HE -- Rabat” ‘dal: ‘cos nigiicator. Lions. Fuga f: 
e dal pronun un discorso diehiztandodi 


| nel s:cdndo periodo della leva; 


s, donti ammessi al ritardo” "dal sarvizio:ca- 


t Catanzaro, jn Ù 
Vraggiúoto i]; 20°. uno di. Wa GV VITO tom- 


F universitari, debbono; Mi termini di legge 


Furio 
iimisnieni, qualora antro fl termine stabi- 


La fer 
mets fu così rapida phe i viaggiatori sen- 


Jentrassero, per essere subito cambiate !.. 
Il snacthiniata ad Il foochista dopo la | 





PEY pati RA ra Dro CAROLI ni Rn ici dia SOLE Sp FOA 
PON o yagi 

Vig: anofeggivo. sila egiie Ti vit ai “= astido s ionii * accaro 

naeghiia rosa dg. ibi eame qualote $ -dohe oli h n srt, iui; | 

Tosinenlo.. Pa magi inf ui tai) subito gi “a 

«eva ifitoacin ar 6 vid du ia trave f: 


‘al trovava: Sk eredi 15 nirio = r eyi- È 


Ghiese .se'il clero non ubbidisce- alle 

Aue leggir. di; Porspgupione. E .bast pasta.«que- 

sta minaccia, perc 

ialisti d'italia; “gorigolanti di gioid; 

blichino il seguente avviso;s -ui 
4 Un affarone. in Fpiicia, à. Parigi, 

una, chiesa stupenda. ultimo .mödello, a 


maii $ reno. pra - apinto, pae, velocità 
di dé bllomietri: Hloh Ai à inacehink 
ssltttà. per una sosanna di metei utando 
contro la trave, la quale andò a flaire. 





Tahate pe RE L stati 
Lungo il binario” Noth atata collocate 
a ditos 60 msiri Fina dall'altra tre travi 
di:s0i-le- prime due furono gettato da 
parte dalla spazzaneva. 
Pu ‘aperta un’ {richiesti contro gi Hi- frati vi facevano prima” baldoria, To 


fondo vera i teatr ino. Gi 


CANI: E GATTI 


Preti e 
man 
Lione e unico. obiettivo delle loro azioni 
È D'amore, osai 
Viceversa. poi, nol pratico svolgimento 
della vita, essi: appariscono imbevuti di f 
pdio per tutto e per tutti, tranne che $- 
per. sè. stessi: odiano. il capitale. degli f 
altri: ‘odiano il: grassò borghese ; odiano f 
le. istituzioni : sociali B réligiose.:: ‘odiano. 
colore: ehe. péùsano «colla propria- tostá, 
elp ‘Steaso:-Partilonée socialista. è giù | 
degenerato-in ‘una iresa palestra di cani | 
e‘di gatti inferociti: Ferri, -Turati,-La- 
‘briola, Morgari,.: Cabrini; : Treves... si 
mangerebbero. vivi l'un l’altro, ein. que- f: 
sia bramosia inappagabile sì palleggiana: 


Pweride ‘ita ‘oin, perte. È ‘preti 
digliavanià u ud ‘ochi e 
vendola lisciare,:; 
. Dite, è 
Per ‘proposte’ dirigersi Va: matilde 
Convigion 72 rue de Vaubes, Parigi x.. 
Come, è. turpe “questa > ghigna del 
diavolo $» i 
AAA AAA , 


ici ‘gua; 
pigri de 


EP Là i Y 





AT a) am v ET 
H . 
ab. Pell sete LAF g 


È Fida! $- attira!» 
Qui a Fanin. n tròve un capo invi 
tere; carie Maszoltal Pietro; eha <sdbpera: 
datie 60 -alle-70 persona: 
traggiose e.-grossolana.... | 

“Altro - che amore! Odio e -null altio 
che: odio è l'ispiratore. delle loro. parole: 


dá- vero bets montano solo le basta: 
i nato; cho già: shbero luoga diversa volle: 
i-Lavorar:molto: pagar poci r:-acso- il -aiste 
n © E ma Ball: -riteva: dai. mio «padrone » ogni 
etet L'anno 300 a 400. marbha per anartre: 
“sf gerca: di. ppiral, zeik ‘patto. di: “pagarli fi: 
i muratori con 45 ed. į. manovali ton 35; 


I Ministero: della: verra: ha ‘determi i. 
Inato che tutta la a gu di prima cate-| invace egli Il paga. 40 #30; Bo. pagnaze: 


igpria. della classe 1886 attualmente : fn | 
[congedo ilHruitato provvisorio slano chia. 
‘mato alle armi dal 20 al 25 ottobre prote 
alma. 
Dovranno presentarsi con le reclute del 
‘rlapettivo comune anche quella a gio | acerorso $ 
è gli uo- f-® 
minl, i cui arruolamento im £* categaria $ 
aF: "Inogo: posteriormente questa chia-f 
‘mata dovranno sssore diretti alle armi di: 
mano in mano che saranno arruolati dal 
rispettivo Consiglio di leva. È 
Cogit | vamini' di 1.* ‘crtagoria. della 
clanso 1886 chiamati alle ‘armi dovranno : 
pure presentarsi ‘quelli Ai: classi’. prece: 





‘bisogno di girar iutia la Baviera, perfino 


i] glio andò a Maining BN: levò una Sange. 
prente: di porse dal: lavora; rae 








nl Giornalatia > cm = foglio, socialiata dI: Ver; 
nazia è ipprtg: nom sarà digaro. ai Jet- 
tori peralte, Fiearare dalla qua, breve vita, 
di. parfelto sagizlista a]: nni, aprigastra= [| 
menti. pratigi. i quali posna, moita {Poe |. 
Taibare colgra, ‘cho LA éredonà. Uuminati, 
ma che” viceverta. vivono nell. più fitte. 
iuto.. bbandonato.il-corso degli al tenabie 
DAMIANI. danton a Li RI sd Lraicesca! Crosobit > ‘che’ era: ‘Alrettore’ 
del’défunto foglio — opel salutò éhe dall: 


wA JE studenti di cunpiverattà a di frtituti 
‘assimilati ad università, i quali, avendo 


‘ifoprendere il -sarvizio cogli uomini di 
43 categoria dolia classe 1886. 

< Dovranno - presentare! ‘alle ‘armi ‘anche 
‘quel militari della lassa :1885 e. prece- 
„danti 4 quali ottennara:t1 ritardo del ser-. 
perehè ‘attendevano a studi par le.ì. 


kifa 


‘“cos-porive parlando delle Sotrattoran fi 
nanziarie allo quali era giunta» 0 

«Nè fu possibile — neppure tn quante. 
nondizioni: (+. persaadena varji compa» 
lito per la presente chiamata, nen came. ;. gni facoltosi. dal Vaceto ad. alatare il 


provino di continuare nella loro qualftà cita 
di piliavi interni in istinti del Regno O i giormele, 4 scongiurarae. la morte con 


‘della eglonia Eritrea a compiere gli stadi qualcha; alargizione. natavale,. php- par 


$ pay ie missioni, oppure non abbiamo otte-:] 658 non avrebbe ssaunio neanche lonța- 
I dtretto 379 per Venezia —. . partito. È m | 


namente il carattere. di un sacrificio. ` 

Iof tti, chi gode. migliata di lire di 
Lt: vi all lute ai corpi warà i Tata al masg: o chi Altrettiote o giù 

nyilo dene TeElute è corp warà ini! gi It ne agza con la professione, o 
miata tl giorno-30 oktobro p. Y . q chi ivari da 100 kalla vertigini 
r0ss2s00v0sesesessencesenene. ` dello volate antomoblisticha a continua 

‘ad omero od a pretendere tha lo si ereda 

1 ghigno dəl diavolo. um agoialista, certo non ni sarebbe disse 
TT ‘stato elargendo per una volta ‘tanto un 
roigliaio di lire ed ansha iano al gior- 
nale del proprio partito, al quale avrebbe 
provato il suo attaccamento, meglio che, 
can sportive professioni di fade., 

E invece quesi tutti questi compagni... 
signori — com'è penos la resistenza” 


gua la dispensa provvisoria del sarrizia! 
Dar arr comprovato la loro qualità di 


I socialiati hanno più volte mostrato 
il desiderio di cambiare in stalle ib 
nostro Chiese. E basterebbe: ch'essi vi 


Hanno anche una canzone per esprimer 
quiesto' diabolico desiderio, canzone che 









i Pete hoke gi asspniodisociati | 1. 
i di pipe acd di”chiudere le fP 
é tutti gli Adini | 80- 


„i andar ATA 4 Qaegto pidr 
se sciuto’ ‘pa ENA Foemta: 
` canaglia e darebbas orala bermitiazio di 
due piani, adibite a cafd-chantant, am- 


pia, arieggiata, sonora, si ‘affilla osi 
vende Lo miglior offerente, T preti e i. 


po vapo Con 


ser benissimo i camerini, gli spogli: ato], i diene--che molla. pura: «pasnita aliara Abis; 


"Da "flaton; 'fipeto }* da lita‘ D i gi” 


A por ‘brad pt 
i offre dis pig © > se > ù: 


E EES [ia glio migr ranti 314 di 


icome. il suo. padrone. vuole, non, avrebbe. 


i fr Austria in cerca di gente, Il, mero, di, j 


Lot. i . dB 
AP STE 
P RE I i i da Ci 
' I = i 


at compagni : ad agli amicti deb Veneto;i|.m 
‘que: più grassi. del, già. 
{che laniglano ‘confiogia. di lire in “Gorgo 


st comdagdi.. 
Giccottà — nen danno il bacca di ni 
«quattriuò à favore della clanso Tavoratrice, 





pre rh Lei Ma ch 
et Vit KERERE RIE 








alii vasi i FI: mr ot tà. 
velke dre di piti td po "pa, 
idi qui vantie, RENON avbislireno 
trà: la compagnizy laviatò Atergianol; 


fi mente dove PLAND AETA en 
nigh, egli. dieda loro : 32 è ái, Snoro i 


dovattero tornar india leaf A 

noseuza soldi, così de po alii Cal 
Privilegio. di Fils a sfamarst colla pis 
polenta, eve trovarguo anche “soldi di 


a àg' corno- 
pet u a vera 







trufar tanto Ja „porera gante. 

‘Un sabato pagò “alquanti tn. presenza 
dél-iuo padrone T mititatort’ ebhado 45: 
invsda di'40 ed A'manorali 95 4 Judgo 
di 30. La paga, ardatosone i! piirgne: 
(cha: à l'aréhitetto) tornò nome primii e 


gliata- nei; eth, i si + dorafin.tagna» ra ine, 
a 1 soldi... 


Rm, È, Li N APRI pai. N oppo 

d, DA RI ui , 
a pa nidi: vogliamo piir da piso. 
per cartodio. Hi paga dal 7 af ‘10'pfennich: 
da Hipag” iA, tii pir 

“Non però’ titti) solo quelli éhe da" fos 
gliona: andaren, gli attefinbato chiare 
piano a; nodo malto: più brattee fpaga: 
mimg: Quanto:peto ha messo fh sarbo: 


d bimanalinanbà fi #010-400 marchi 1 Por 
i. varf. lavoratori in æhs mani «lamp, che. 


qualità (di. aucchiopt 1. Latoratarit, ps 
venite a Fuesien: cadeta Íp. Mano a 69 
lui cha è tanto stimato, da tenerai ignt 
di priit con dua revolveri 1° 
Qui di tetes jiii tuatatéè inivbino) è 


ui ‘povero ‘“itiandvale;) “bravo: Javarkutà, 


nexsano pardi Antonis RUI, Non ‘più andat: a'icanà» pers: 
ia dura a lunga. ‘con lut-Tocca lavorata: chè: son: gii: riuparmia:: fi sringgio. 198 agli- 


feceaso il bal conto di goantor.à! appris: 
Attalo-in. setta anni ean opinna: aora 
patrabbe:.farlo..andar...vin: in. diretta. e, 

manienerio tatta. Viayarng., ppateul ci, 
i RER ape è dih Fossa, an magliato 
£ Ensen : ogni anno fu in. Ia manra. 


al dobla don vada più, è #6 ‘vien, tatti’ 
d canali della" Carafa! bramano’ “vederlo, 
masiiziamiente fl'esnal: di Ri Pietro” ‘fino 
a Timan. Credo mi'sivretà iiie | 
Attenti Jungne; vi: ‘scongiuto; cari tom»: 
pagni: di lavoro t: S pog 
cca 13! a muraire dt Funen; 1 








alla: ‘fintazione ‘di irae i sof: — 2% j 
solo neppure abbonati, enie. dé la 
safonorta dl mensili; al’ Giotnalitbt ` 
ST A fiee SETE a 
Aneho: naj Veneto dongue” "i= COME: 
nltrova.+i vigono:goctalisti che al Papr: 
pano migliata:di ilire. di::randita al meses: 
anial, cha st: guadagnano; -ir genza 
atratiaro, henintego -=..con..Ja. lora prov 
fernlone. — . ayTogati probabilmente.) ea. 
liaj ‘di dira al magg; pocialiati, duny. 
araggi DorBhrof, 


an66mobilistiche, ìa ‘cavalli, “in sport @ 
if altra ‘cose che. il facere è eno, Ri güe- 
signori — Bome li chiama, 


non pagano nemmeno H ‘giornale. 

| Però 11. Glocetti dimentichi <a a torti 
= il bene che-questi‘sompagni... signori 
fanno pel: proletariato; ‘Hast non allargano 
i cordoni della loro borsa per: la- eausa 
d:l.preletariato, è vero: ossi non: zi abbor 


nipo nemmana:ài: glornale)del partito, è 


varo, Ma:ò soch: vero ghe ensi-serivono. 
per. la elevazione. morale del: popolo. E 
sarirane quegli articoli cputro 1 succhioni. 
borghese gontro t, preti: parassiti, he il 
popolo legge con tantatavidità e dal quali. 
iento odio assorbe: asrivono quelle ppasto 
da postribolo, quet trafilettt da. Magonerati, 
‘| contre santi è | miadonne ina! tando ‘a 
wiii e a tuto: ‘poesia è traffletil chè IF 


Va EEA si SEM 
1 DELI FD "ile Hi vp 2 


LR MA 
| SERE 


a E e PENEKI ds as pi pig (Pb 


defini tigita, 
i palio "ahi i pon; danis sa Jam bbh: 
- Woceopera pitila; adutghrino: di ah 

‘ sompagni... signori; sue si pappano mt- 
Elisinidi-tiza di ren al mer; che: con 

Co dae-Jbfo «proféefilone tonnid cia di 

O moltis fara produre migilatircal Hre 
al mese; l'opapardi dismi Damocrit, che. 
Iink iba ‘un bicchiere e l’altro — sten- 
chi: non far BEUL Ria «disieiano Poé 
eita i famo e'frigzi a Poesie {i qifuma- 


morit: pi Ciccggti dovera dirlo. o E 


La stupido. lnvace., ehs; paragon Ja 
merza pilanca pel pariito: echa- al priva 
magert: di un tarzo di pane o del mezzo 
tanténo T 
. Wèb, iL livoratore non ancora cosclénte:; 

calal bbg vajda ‘dodici ore par dup. iiag. 
c nt ' bocca aperta ascolta. la. Ca 
clan sgim pagni. signori e Li appiazida, 
eli porta: ta trigufo ; colui ahe con una 
credulità senza esempio: «nai fasti dal pro- 
letariaia; lagga coma fossero vaugela gli 





sporeni ‘giornali. scritti — vengo: paga! È 


- mestt boninigap ! + dai compagni.;. sl. 
giiott: hqasitah. ‘l'operaio che paga. ECI 
titale.. da , Francest ‘Üjbegtt, H: quale 
afrive hal pk o palt Vi E 

cs F ftionga to: fin; qui..at. è spefaguto 


prine'palmante. dii sin, idegli: storny dalla gi 


nolidariéià ‘antugizata -dai romapliat” latoti- 

iori-bctaltsifi < üghè ‘sposta’ a son privati |: 
persino della soddisfazione: di qualcuno |. 
dei. bisogni : limitati della loro grama: est- i 
stanga, per scecorroro il ‘glia. To que. 


ata categoria di solidali {I 'Giafrialglto. ab. 


«(i 34 


moverg, CORYN songo di gratitudine mer: 
more, i eempsgni di, Varezia,. gi Dolo, 
di Vicentià â ‘prozincia. Rie. » 

Bischè, par Arar 4 conti, i semplici lato- | 
rabori hanno questa funzione nel uma». 
nitario partito nocialiate:; i 

o ccnl tratta dË pagato perlat propa-|: 
gandyt = Piga il semplice larertbare. 

< Bitat di prandare ‘defio fu 
nai ore “delia giugtigia? — da prende. 

I semplice lavoratore. dip 

n Bipratta di andare: fn carcere. peg! 
aiti: ideali? > Vi vidl semplice lavoratore, 

Ob, mai — vivaddiot = come pel par- 
tito socia] (ata il semplice lavoratore è stato 





macello? © FINTE 





“Por ib rimboschimento. I 


“Rea n ali 8 mal pirgussi” s bbantanizi dell” 
tigil À ‘Asi'‘bagelti ‘specfalme: LR in mon- 
tagha, Goloro, she amminiat ano. $ Co-. 
mist, davrabbeto averne: Ia Sora spor; 
cialò; ‘a fare fotti gli. lorg pogathili per | 
riuscire nell! intento... Dati 

. EchowoBl; oltreché. 
fasi to. dino! di .pfoggie:praluagata, oltres:i. 

- chè fòrnirot- di: buona: arid ‘resinosa: y 
impedita” lo'agrabala niente; ‘delle monbe gag 
‘sono fonte di grande ricchezza. | 
|. Nal orso di una generazione, 
di Oray nella Stoula, “Voridatie par fis 
milioni.e-760 mila.:franchi:-di.Jegname, ` 
f don un. giudiziono ‘sistema. di rimbo- 
| shimepta, Ap: Puarpigto: >. cha. pp. tale. 
prat rotto 0. sj ripari, Ogg) brenta, 0-quaranta 
of-Grazie'a dla. sviluppo dammeretale 

ivi nop; saletopo fassa. a. la -farrotiò, 
eran ari Tú E 

grilofti; annos A parsochte: altre cose; 
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IIBZIONE, ETA) ANGELICA 


“Ua volcintà di Dio. E 

E beati comprensori in. slelp. vedono 
Dio, e in quanta visione sono'cowi lame- 
destmati nella sua abeasa baatitudige, che 
à iImpongihile pagsaro eh'esni abbiano un 
volere o un: disidaria contrario a. quello 
di. Die; ad. sstatigi a apsorbiti In Dia, 
estl senza alcuno sforzo, anzi epu infi- 
nita voluttà, sono i intenti ad ademe 
pipa j epoi duaidarit, E Un apaa. lo.fa 


ciasouno wei.500 da, d pria: è le 
volonia concordi ui Lita KA con Dio 


SE TOT i i nit STO ne di. È Lù dii Ei A Ti 


"i 


rInicansa: è l'operaio autanza: 


bio! doh 





ilate 1 


i dapas w à Aiaia ni 


x (pia farina: QUCAPDA: wa Í 


mnra Di granda Aiit lol 


e ara RARI Bin Ti Face pestati lt) 
Li Petit I I pen 
hape RTLA mare 

at. E 


: i 


Laces GIO i vert 
6 così grandiosa stota | di ‘pace + di 
besne di:tuito il'gauudla «he a noi toria: 
Inoponathile: atipa immaginare. 
: PAGHI sula tontra Bgl- ‘manifesta: Peet 
liane rolanti: alla done» Tagli:ci: invita 


rito: da Lut,- 


sopra: tutto e- tw- primo logy pèr.. Doees 


di eolora; ai «quali: Figli atesio: ba  data:f — 
cl'autotttà: di: dirigera f:noziri:aitf- E e-i] 
cceome: ogni. autorità viene da: Diop noi dob-: 
blama; (intuito ciò che non: è. pagcato;. 


‘bhadiria. coma, #-Dia, s db son | 
ROOT conda volontà di Dio,. angoreh 

Ta Kot Matite ‘“ampgriori | 
sus Teclesi mik the Mit ‘son dossi 
presentarti ‘di Dida ‘not fnichinan:’ 


doct ‘a loi; nos Sistina alieno; 





fi. >) PALMANOVA, © ° 
Giovedì £ furono .tranportyi gi ufi dn 
lkal dal palazzo di Via Bsvorgnaza: a 


i quello: «della Provvisada. in pizza Vit- 
' torib: Mmanuele per dar Juogý n'quelli |. 
iel: R Allevamenti Civalli che a lopo 
{poii è dovranno abbandonare- ti palazzo 


anda recentemente. acquistato Ta prima in Italia) una galleria artificiale. 


cr 


- Da oltre cl ‘giorni n Cattaro: iui 


IOGGIO. UDINESE, ,- 


iera veramente Fella, 


| E lettori. ricorderanno: le terribili allu- 


‘rioni dsl 1903; e: 


È «I torrente. brgvolssi Alco armadi, mo- nix facendo delle ricerche). in cui è bas” 
“bili, animali; perfinò cassa’ da morto; gliata la ‘strada è che, n sgretola | facli- 
|atrappatà aha paca d'un ‘cimitero, minar- | mente ‘sale mani, 


1 


ande ‘seriamente il passe di Dogna. 
Ora il mipintro dei L, L, P. P. - clas, 
pis nella 
pa: por la 
fra 


s paprino!a;di- Pine, 


pericola, 
+ Pacoato ohe Roma d.n. 


: dalla Carnia, 


‘i Tagliamento, D:gano, But, HAUZA par- 


‘ lara di torrenti minori, incikuna terrore, 


a cagionano. daant - più voita all'anno a 


quella popalezione. 


-Ua vagane, 





05 Dio manifests. ad ognin. la hun: 
volentà, nati colle:nole sspirazioni interge, | 
o. don efò che suggerisce nella preghiera: 
© nei buoni consigli dal- prossimo; ma 


sikario" hr 


ti arep, per ch chi nante. a picco; lagombrano: : Spero - 


; Mosa, 
("Le feste dj. bensi RAM a 'Envore dait: | 
TAaito. Infantile. Regina “Margherita frut- 

taron tn iaeano ngita:al'oltre mille Hre, 


Chi partorra ‘colta ‘ferrovia poutebbina 
‘i canale del Falla, afaccarge facilmente 


î ‘della indifen. vergognosa: ja culà seuuto 
dl canale. steso della forie di quanta, ri- 


‘terza ‘categoria l’opera” di di 
anatemazione delle sponde del 
| alla, e per il rinnaidamento del 
is cinà torrenta. Dogna, comune di Dogna he corr, il Rev, Parroco di Sutria, 
-uLacnotiala;: quando sarà divulgata arr. 
racheià certamente usa grande gioia agli 
‘abitanti di questo carale, specialmente a 
quelli che hanno o abitazioni 0 beni in 


eterpa, # dal 
detto al fatto, nel governo italiano e è 
ia sun infinito tratto, 


TO ràianio che hanno bisogno d di gi- 
| stenazione det torrenti dei varii canali 


nella formazione d’ un 
krano, l’altra sera, sfuggito, non si ar 
come, scivolò sopra Km. 17 di ferrovia, 
in meno di un quarta d'ora fino a Ge-; grima di tutti i 
mona {nella altra ‘stazioni cgnal aferzo per | per 8 aant ha sostenuta la difficile cura 
fermarlo lu inutile.) Avvertito per tele- | di questa m 
grafo il Capo giazione lo deviò in yn bt- | breva tempa ha saputo aplegara la più 
aariò tronco, ove, frautusnò del carri in ` belle doti di mente e di cuore. I due 


e Enei PROTO ONE RE 


Ur MINE LA 
sl T i iie - Bop 


penp dia «Dane vile] ‘tegribili. 

viene tost nobilitatis- addolcita la on la Rici pe 

: | "ofprarione. Ao ing o 
biang” in w` a Tire g 
: vadio e ‘alipone. pir. w Do ra 
niliberimente corrtapondara aroooperare;:|: stizià “è 
v.'alla-nostra-t00parazione:ta allegata là: 
promansa;:di Ante: qualla:-soris:.di graria- 
edi: gloria cha: ne: consegue. La: cons: 
formità alla sua volontà a-l’adempimento: 
| sotia:la :provg più granda ehe nol amiamo |. 
a-buamiamo. la sua gloria eil suo regno; 
par quindi enuere riamati » conseguire x me- 
ci acciotchè questa : presenti: un perfetto 


rovina: i 
abla torra; d'incaricata ‘di’ far sentire la 
vece di Dio, acchy ai mongréhi, alle opa 


‘gli voglio- servire, propagasi per ogni grado 
aociala; e tutto sconvolge: Li tutto. mette: 


tu 2 


E 




















she 
| iti: nà rato: Y 
‘oe ia e, yi pe Giorgi orgia è sé sa 

r'là gii] Il prete ‘dal’ gui (et, Aaa 
i; pena tl. 5 
ragno di Dio 


a aea SENI 
dallo, 





Eren 





"rr 


Pil “Bene d 


1a Chiesa, side I alla: fatten, ma por ‘aver. aglo:nelti 





splandori dell'immagine sua sulla terra, Bollavitiy: si radunò fl 12 cane, i Gonsiglie: 
comunale. Mrapo presenti Ai: 
eseraplare -«dél:ciàlo.;. Fra i vapi oggetti ‘trattati. accenniamo « 


Ohinmaa I grido di Satana i ribolle: non 


pere olii og e SER 
DITA, Perey a a 


consigiiari;? : 









"BA sraiogli gi Jandino non: pen: cio r fe: dt 


i COREA sE 
: rocchia di Rayco, più adatta” prin TRAI 
debole sità dt paplicera ; iaido ida i 


o blichée” bai govèrn. energio.. sup sa 
Tale è la grande Idaa di Digi chy jaf | BACILA. ae CARO 
talesbs' Geruralenime riverberi assidiià gli “Botto. la: piosidenza del iadagsi aii pol E 


l'approvazione dalla. Convenzione: colla SS 
Qoietà Yapata: par da costruzione dalar 0155 
ferrovia. ‘pedemontana; nominando: thr 


Li soqquadro. ud pont. ave. Cavarzeraui a socondo dalagatoi CO 
Ok; quanto è pecbisaria dr la ‘Albina; del Gomnne: nal Canada, UT e 

preghigra : Sia faia Ja volongà quia; comt Sl. Ficontarmò all’ing.. cav, Camaro 0E 

in pielo; così in terra! pai pritat niopiet. di dina, Lingarieo . LIE - premuti cant a 








i SEE 
T | A ET. et a RR a a i , i n 
alla a Eg at Abi E ap Tag I CLI 4 e i. Te I . 
È . . É p.e . . . . cl, . 
. dI i: il. . . 2° . . R . = n 
avi STI . “ si 43 sie Wi Cora. > . e! ` - 
. . a . . k . -l pi ! ` - 
. MB... - x - di iosa Ee 1 r: ` 
T n° . ! H Uto ns . ` . ` . ` ` x 
Ne n hat oe i l o . a A, ta : SLI a i I -o i E TOE La a 
f CT nea 


‘deposito : nessina disgrazia però. Se ir 





-| canzacveava bano lo sue facoltà mentali. 


‘tera. d'aiigurio o”  ookdogitnidza, 060, rie. 3 


“maunfo. sqpra Venzone. 


‘che. ‘scondando : dalla. montagna: dovis- 


si fannò nugve Gifese contro, il morte. 


Agendo gulia ferrovia situata :all’altra. 








Hang. di accogliaria è. ; di. eseguirla. 


rab = 








BUONA CRBANZA. — Urbania vuole. 
che ogui qual volta: riclviamio uia: Tai 







strada: 
‘apondiamo: con i prontezza. 


“Alla: fine delig: miuta; ni sindaea;:90- 


| munie Je dimissioni 406.0. degli, anal: 





o } d'una 


diretto non ‘aveige avuto mezz'ora di ri- | tanti a gravissimi problemi. -ghe 16 
tardo uno scontra. disastroso „Marebbe n av. 


qeerrizi. 


OÈ a ‘MARTINA 00A E bee 
Mik corr. si radunò: il, Copalglio 


— Bagui subito un’ imoblesta, 


LUNGO LA PONTABBANA. .. | 
Si ata. costruendo . to cemento armato 


Approvato. ha Tartbala 


dentt,.Insedu asi. 
qnt. Da reda a Yi s 


Bas 


a i9. arcata fra le cantoniere- 65..a 06.-per. 
;difendere, i} itrario-dalla.-fvanp. «valanghe: 





da 


Anehe fra Dogna: è Ghiusiforte, ed al ilip a: membra. della; 


trove si prolungano gallerie esistenti $ 





visori. det conti par. l’asereizo. 4906; 
Orguani-Martipa co. ing, Ladorieo,. Tela; 
semburg avy, cav, Franassog,: Gragoria, 


ed il fiume, 
Fu proposto di tara quanto ai sta dra; 


‘riva una galleria artifiziale di circa. 150 
'mètri per la strada carozzabila poco do 
la frazione: di Vidali, su.cui cadono ni 
‘dalla roccia” ‘oflearea, sellatosa, car 


| nifera (in essa Ia Soc, Ven, delle Mi effattivi i sgg Zune: Augun. “Tetto: 


dentino a supplenti: 
Parla. Camegiazione: tatà. ai dami Ma 

ad «Mfattivi i sigg, D'Orlando; Gio- B 

‘1 Collòrada. Gioranti,. 





~ Ja proposta non, mè dfusopeltta | 
cche quando verrà. seppellita: la strada. 


PALUZZA. 


“Dopo tre soli giorni di ‘polmonite, i vangi, Colautti. Vittarig, CA lenti. | 
morto alle ore fi aritimaridiane del’ 43: gneri "Min! sint Cte e a Vale ui 


I fanerali ebbero luogo sabato 14 corr. | venne rigletto Il dott, Carlo Gomoda. 
alle ore 9, coll’Intervento di Mons, Pre- | l Vena pu. APpIoTaAlA. tar Sictiaatrastona 
posito di S. Pletro e di tutil i parroci ; del fora stemoniata. auperia 
della Forania, . o i FAGAGNA. 


Priene 
Don Gicomo Maro nacque in Sutrio ` 
al 19 Marzo 1824, da agiata famiglia: del ` palla hargata Ric'o in. dus case celanfehe 
luggd:. Gioyanigaii “percarag glt. tudi ` '-atigua: dd. proprietà della signora Ausa 
delta: ‘carriera “ecclesfastica fr modo+che Bortaletti ead. B-macora, Data la materia 
dovette attendere per essere ordinato. Infammabile ovo scoppiò F nieendio; ‘pa: 
Fra l’altro fu economo spirituale a: 8l% fene a legus, di: foco divampò spa- 


Palogzs; a Sutrio, poi parroco a Forgaria | Ventevele: le famme si alzarono gigm- 


antesshi, . 
neo maga Maine In cui divenne parroco , È E' merlo del pronto accorrere dai pap ar 
Ani tant; dal laro foraggio. ammmirabile, allo 
Quantunqus vscchio di 86 anni, tuttavia slancio con cui si migero all’opera:di Jal- 
I vataggio na, stanta Ja mateanta d'acqua 
“ per la lunga sfealtà, il fuaco: divoratore 
eireonscritto, non abbia sula: Arpo è di- 
atrutto. 
[i danno può smmontare. a 6000 lire, 
I dus coloni erano ta. qualche nigura 
aegicurati, Nipote vittime upiane, Abbu. 
ciarono dus nuipi. Ignota ia QRUSA dell’ ine 
sendio 


FORNI AVOLTRI. 
1 parroco D. Giuseppa Giorgio parte 
da Forni Avoltri, accompagnato daile la- 
uot ‘parrocchiani. Egli 


montgna parrecchia ed in mi 


zf tana dall accuadotto -alt Inengelo:. dalli 
della Nawe gog. qualla:pravindiale. = 
BI ratificarano, (infine, seuns- delben . ri 
, razioni. rotaie, d'urgenza: dalla. Giunio OT 
E Municipale. _. - ia nii 


J rori progetti, ‘motivandole. dalja: MORIRE O a 
maggioranza gha paga: pergieMerà: > 

all amministrazione di: petar abudianem: © 0) 

rigalvara sanza “alcuna: piave pastane di iL 


si TREAN 
reclama a. miglipramento dei Legni iD ei 


iyi Fulin page 01 
sita par la finzione di: Martignageni: ni oe 
Ia seduta pubblica: fa namipata "Reda fi 
vani : GRABER o 
ziona di. ‘earità, Ligusta:apy: Raganio, © Ea 
Tonjutti. Ginsappe. Lizel Innogenta amen ii 


Luigi,. Golupi  Remipla,. Guilia. spoglia >; 
‘alla Commissione. di vigilanza alle acuolag > oo 
Afer- parte.dalla commisalane:-elgttarala: 0-1; 
i sigg. Bulloni Giuseppe, Lilumesa: ayro i 
"i: É; Daleer. Guglielmo, Bsrtolsno Valia, ai 


Pietro, Gaaparine Agostino o Matera: Vas. TUEL 
Cosabipi Romena: >. 


«| gildo, Majero Valentino, Padpvani: Glor, 


rppreséntante. prassa .1L'Camigto Agila ; i l 


u n" sortante ni siup u Yi incendio | 


| ri zionameto, dell'acquedotto ramusale:- sg E i i 
+8t-dagratà.il:cgligra manto: Bi nua .fan<i. seo 
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A e 


Y CoN T nd De NE 
ya CIO Dri 5 Tad pe Hi 
. An, . "toni i ' 


‘°° vivere Wong. Orlando, Simpnuttt- -Maso)fnt:.| 
0 fratello. del noiro. 
| ‘solenzifasfmi, aj quali.iutervenne tutta 


. Adoglianze. . 


la voce {ad opera ‘dl persone, Mon 10 še 
‘finprudenti:ò “malevole) che il proschigà- |, 


Interésza: questo. Comune; si éra areriato 


Bolma, che ha sede tn ‘Bagiacco, sia già 
B i nelle paludi di: Bueris:Zégliacco-Collalto.- 


o mansizna diligenza è serietà e come fat- 


poms dar nano” ai ‘movimenti di terra, 


o tampo: certi ignoti: ‘campioni’ della. notte 
|“. "scatenano -lx.' porta della chiésétta: di B. 
È Agnatò,. sftuata ‘fn merzo- alla campagna, 
adian patoi di kmi lungt dàl paese. 


E di tals inafiterizà; nijliàeotsenerido. quella’. 


| potuto:trovare; prima d'uscirne lasciarono 


| Mano ‘questi paesi; dove con tutta libertà | 
- lascia mai vedere da queste parti. E dirò 


‘ ehé anche 1) nostro Comune. ‘appartlene | 


‘ ssbile: altrimenti per noi la , polizia; è 


Orecchio Naso Gola 


<. miea di. orecchio naso e gola di Milano, | 


È Ata! DE) ton 
Sai: I nu 


Rene Dite TR si SR LE si gie 


ema ;, ape . OTT ta ti =" Na . ' 
ea. Da se LP alii ' 
<Å payi = i i, i 
' 
' ' 1 


i : savo - 


8 MARCO, 
isalo ‘nel “real canava. Fai 


| Cronaca. cittadina | 


Ctroolo CN Ermacora 6 Port." 

A: cura. dl « Circolo Se.. Hemadora e. 
| Fort. per la. diffuafone della buona sam» ' 
pa» Aomenica, PY. — 28 corr — alle. 





appellano, a tei) 
paasa, ebbero: luogo. lunedì. mattina... 


Alla fandiglia desolata, sd aM: R. dön 





avrà Iuogo una Conferenza. sul tama 
nosiro programma, 

Conferenziere è Il snc. Annibale Giordani; 
da Spilimbargo. 
. I biglietti per la Conferenza. si possono ` 


| Fabio Simonuiti le: nosire più vive, tor: | ore 5 pom; nella Chiesa di B, Antonio. b, 


"MAGNANO iN RIVIERA; 
Tn queste ultime asitimane s'era sparsa 


ritirare anche dai rev.mi parroci. . 
©. Gimrati friulani 
all’ Esposizione di Milano. . 
A: far’parte della Giuria internazionale : 


miénto delle. paludi di Buerla, che tanto: 


+ he :non: avrebbe avuto più luogo. << 

“La notizia, qualtungue inverosimile, 
non- mancò di produrre vivo maluinore ; per la mostra bovina che ai 
in molti, í quali prestaronò aubito fede: nella .ssttimana prossima -— Giuria che 
adesa © > si compono di soli 15 membri — furono, 


chiamati i signori Paella. prof comm, 
con gno inernita Di sapore qualche | Domenico, Sindano di Udine, Romano 


dott. cav. G. Batta, R ‘veterinario di quì 
a'‘conoscere: come-al Consorzio. Urana- e il dott. Vittorio Nussi di Cividale. 


ciò si può f cliimente deramere coma |a 
1 nostra. “provincia goda: larga. estimazione 
il progetto definitivo dat: lavori da "fatal j in fatto di compesenza zootecaien. | 


Brigadiere friulano | 
` pecigo. da “un catsbiniere f 


pervenuto dall'ing: eav: Antonio dèl Pra 


Chi -ha potuto: ssaminaré il progetto | 
mi he 'detto ‘che è alato compilato con in 


carabintritere Francesco Vigne, calabrese, 
uccideva “Faltro:-fert con quattro: colpt: dite 


tia onora veramente all'autore. © 
sapete il brigadiere Pio Pontf, friula- 


| -Aidunique “tutte le voci ‘pessimisto dit- i 


| fuse sono: constatate-falio, Maglia così. ; no. Il Vigna..si:tirava poscia un colpo di 
| Spistlao'che per lo zelo della’ Rappre- | rivoltalla: parforendosi le:-guancie, quibdi | 
| séolatiza del Consorzio lè pratiche Añ- } armatosi del moschietto ‘Îminacciò di morte j. 


più prebto © che fia son molto tempo” si | PAT 


©. ROJALE, 
volta che in. brevissimo 


forze e cadde sfinito a terra. 
P la.qu 
iriulano. 


Nuove coppie di treni, 


La direzione ‘delle ‘ferrovie dello Stato 
Non si potrebbé “indovinare fl matito . ha ‘disposto. perla pronta attuaziana di 
«Pontebba a Udire-Gormoana, 


chiesa chis hilet: ‘alla Tapina, a non off- ‘treno partbà da Pontebba © poco 


| elandosi solennemente! Jti. casa che una dopo. 4 diretto della mattina è giubgerà 
‘ sola:Volta all'anno: Pare: ‘quindi che ciù a Udine dopo il mezzogiorno in emet. 


puramente sf faccia per villania e di-.: denza coll’omibui. che parte da Udine 
sprezzo. -Difatt! i nummentovati eroi inta- ` per Voriezla alie 13,20. sr da va 
i n altra trano partirà da pe per. 
soati quel pochi centesimi che avranno } UN Ao | 15,40 in modo che potranno 
ufi‘iuntioro regalo Al santone... | approfitarne t viaggiatori rovenienti da 
Mulo ènorme d’iminondezze | 
trento n Pontebba troverà la coicidenza 
‘ Bi. sospetta ` che questi ditre-caneglie j còl breno per l'Austria ‘con vetture di 
eib. i zingari che continuamente infe- l tarza classe, 


un cur 


parte. per Pontebba alle 18, 
U d'altra coppia di treni Ha orario da 
Basarsi, varrà istitutta sulla linea U Hos: 
ormogs. 


fanno il lora. comodo, indisturbati ‘n| 
personale della P. S, il quale non si 


‘al Distretto di Udina! 
‘Qualche visita, almena qualche rara 
visita. ‘della’ benemérita, sarsbbo indispen- 





pel £ Piccolo Crociato ne 


come nos. tistone, 





AGAARAARA 
F N. La S.— J, T. in segno 
: specialista per i 
EE 
negildo Baltian è di protesta, 
contro gli sforzi della camorra 


erttaria per abbattorio » 


1,50 


TI iu 


i - Totale L, 29240 
IIVITIFFYWITIFYIYYYYSYWYVENE. 


già allievo del próf.” Corradi e della Cli- ` 


{esercente da 10 anni la propria specia- 
‘lità, «consulente per le malattie d’oree- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e. istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 
Visite gratuite per i poveri dalle 8-9- 


In Togliano di Cividale, nella Nuova 
Fornace a Fuoco continuo, della ditta i 
Gijs e Braidotti, st trovano disponibili 
i matorlaii da ‘costruzione (mattoni in: 
ogni giorno feriale e festivo, - sorte, quadrelli da pavimento, sagomati, ' 

Visite a paga amento dalle 9 alle 12 e coppi, tavalle comuni, speciali ecc.) cha 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e parixaccurata confezione raggiunta con le 


dalle..9 alle 40 ogni giorno festivo. . |. 
PYYFYFPFIFYFYTYFYYYFWTYYYYYVYY Nuove Impastatrici 
e per la mitiasinza tariffa dei prezzi, che 


FRUMENTO non ieme Coneprrenz di odlatano sotto 
k 


da semina delle varietà più accred tate, 98M! rapporto Re PoJ A E SIDORTI. 
originarie è di prima riproduzione, bene iita GOWA 

selezionato, si trova in vendita nei ma- 

gazzini D. FRANZIL, Udine. 





Depualto pressa tl sig. Antonio Cantaruiti 
fuori Borgo di Ponta — Cividale. 


terrà a Milano a 


A Numar, ‘ n -povincia di Ancona, +I; la 


i Alara i carabiniere fin pazzito tentò di. 
abbittere la porta, ma gli mancarono: le i 


1} Ponti a quanto dicono i ‘gtornali. di 


nuovi trent omnibus sulle ‘linée Utine-1 


i Venezia coll'emotbus delle 15,7, Tale. 


- Resterà: in vigore anche: V omnibus che. 


: -f di. negala 6300 di frumento. 


La sottoscrizione permaner te 





Somma precedente L, 29060 | 
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RO e n 
Fa His r n IO Se n tel = : ce T n° SA DARLE i n ES, Tir, SULL Lasi 
PEN 1° . bi NICE Ma FELT, sal 1.0.1 ' “Lu r . . . | ` " ET, ' Rat a 


TI . x 
' n.° eUn . 

Aa A LT 

' la "a ti. 


LI ARTO 
Per da vendemmia — 


La pigiatura. 


. giorni perchè posia riscaldarsi, mattrarsi 
iù bene, dando ‘al-vino profumi: ‘Speciali, 


-Mi quest'operazione ‘può dar luogo ad- 
inconvenienti, può far. marcire la ova 


Bor inacidire il mosto; di 
. : La pigistura migliore ‘è quella. fatta 


coi. pledi. Infatti col torchio s-colle mae-. 


"| chine non. si riesca a spremere iuita la 


$ buccia, e ciò che vi è di maglio è ap-f 


punto ciò che sta attaccata alla buccia, 


Quindi non basta rompere l’aginò, ma 
‘niscesaziio. spremarlo. fn ‘modo, che 


nulla vi resti dentro. 


Lo sirato dell'uva pigista oo! piedi: sta 
sottile, la tinozza dave aver uno fondo: 
faluo, tutto bucherellato sopra il ‘fondo 


vero, acciotchè fl mosto: venga: purgato 
dalle. buccle a dagli: acial. ‘90%, Isidoro. 





tero 
“Molti ancotā non. hanno saldato il 1908. 
e. vari neppure gli anni, arretrati. Av- 


vertiamo che si incomincia a sospendere 


a scuotere i molti crediti. 


CORSO DELLE MONETE. 
© Oro-{Francia} 
Sterline (Londra), 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
 Rubli (Pietroburgo). 
Lei [Romania} 
Dollari {Nuova York) 
Liré turche (Turchia) 


acciai, © © 
Rivelgori f per seguiti di se 








Pracchiuso — - telefono. 268), x 
Corriere “commerciale 


| SULLA PIAZZA DI UDINE. © 
. È Riviata settimanale mi meves — 


il cattivo tempo 


148 di negala è 500 di frumenta, “>... 
Babato. — sit. 300 di granoturco, 143 


Mercati discreti; prezzi sostenuti. 


l . “ all'ettotitro | 
| Girangtureo . da Lire 11.20 a 1260. 
i Ciaquantino dI » — k Ml M 
Segala da » 1250 a 13.50 
| | E S ‘quintile , 
i Sorgorossò da a Pa 
Frumento da » ‘204042290. 
Avena da = . 1950 a 20.50 
Farina di frumento dz u a 
pane bianco —.. » 29 a:32—- 
Barina di frumento da SERENE 
; pane scuro = 200-422 
ire di granoturco 
3 iĝa A; 
Farina, cal „granoturco 
» 17-a219— 
cieca Ere framento >» 13,—a i4— 
© al quintale 
, Fagiuoli alpig. da In a - 
o> di pianura da » == a = 
Gutagne | |. da o —— a—_ 
Marroni da n __— a —— 
Atata da » —-- a —— 
Patate nuove da » 4-1 550 
| al quintale 
Formaggi dia tavola 
{qual A diverse) L. 165— a 220.— 
Formaggio montatlo > 150,— a 170. 
Formaggio tipo comune 
nostrano) a 125.— a 160— 


r CEN ni sa L= fra nei. 
"o. GA Uci 
` I Poa” r a 
` la 


y Toan Ea 
HoA Formag: Ca r 2280 ‘ B0: I 


an uia dopo. o-prima: d'aver an. 


i Pova, wiano. di-ammiuechiaria in sint od- 
“altri. recipienti e di: lasciarla ti per-ateunt |. 


„spedizione. del PICCOLO CROCIATO e 
„Aosto dopo comincieremo con ogni mezo | 2 


NOICE CVO TII | 


lire 180 a 2,— al qui 
f Carbone. forte da iire Te ~a, 50 al qatan 


,J Fagiuoli cechi 
J minimo 15,—, madio 15,— — Sorgorosso 
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HAR pe rri 
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ni 

— 


(02h aL. RL Ie a 
n di Me Dio. TETI (IO H ' n! 
mor è i hU A CA I 1 
Ta i 


» > as ago 


aggio nc “i Ji 


Daiigia 


; Darn: ` 
M at cal apine” 
Burro di etfzia. Cè psi Mib | 
crt (A tg 
Carne ai bue, (paco ivo) 


di vitotto * n° 


Fis dell Ma i e VI L. 650 I 
sno dell'a * qua LI à 
780, 7 qualità da 580a 50. 
Fieno della hasmi qualità nia 
«qualità da L; 5.60 2 6-. 
vba. Spagna da L, 6.80 
Paglia da lettiera da L: 380° a cao, 


Togia è carboni... ... 
Legna dal fuoco forte (tagliato) da Ire 


245 a 240 al quin 


segna. da ioco. forte (to saniga) da 


© Bleronti Mel smial P deal arini, 
giorno 
.. Sulat 250 — “venduti 178 at’ pres ser. 


enti: - 
a latte. 100 da live: TE A Ja: 


_ da 2a 4.mnesì 18 da Hre WB a:40— |. 
da 4a 6 mast. 20, da Jire 43:— 452. 
F altro 6 nisi. 


20 da lire 56, 
Pecore 10- vendute —;. 


mea I 1: Ren NO 
Ha Pi sper alleva= 


Cl di - Kuontoe 5 da macello da jire- A lire 1.40" o 
-pal ehilogramma.. 
alla dita. D. FRANZIL in. Udine > ora 


: Casteati {5 - venduti i5, da macello, È 
da lira --—-a lire. 1.10 al 'ehilogiammna | 
6 — por allevamento. sE 


Mercati della Regione 
PORDENONE, — Prezzo dei cereali 


che ebbero corso nel mercato settimanale 

| nel giorno; di -s4bato 15: setten, 1908. 

Grani. — Martedì mercato. nullo. eausa, stimo 13,—, minimo: 11:75, medio 19.45 
— li 

Giovedì, ‘Eito tri-500 di granoturco, medio 1513, 


Granaturco all’ Etto. itio mat 


sabaro. 
-= ‘vecchio massimo 15.50, winimo 14 59. 
te Fagiuoli nuovi all Etti.. 
minimo 18.50, medio H 08 
ail Be. massimo i, 


massimo 23,— 


vecchio all'Ali. massimo : 950, -iniia 


9.50, medio 9.50. — Frumento nuovo ‘al 
Q. la masimo. 2i. 80, minimo 24.25, madio: 


21,49 — Segala. Nueva: massimo 1,—-, 


minimo 13.95, medio 13.56 — Avena. al. | 
Qie masimo 17- — — miai. {le i 
‘medio 17.— 

re VUTTVevevvE TT 7 
| dssan Augusto d. gerente. responsabile, ; , 


Udine, tip. del: « Crociata ». 
LAAAAZAAAAA,AAL : 


AAA LA AAA, i 
‘FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 
'UONE . Fuori porta Gemona = UDINE 
Oltre alla fonderia ca mpane ben sti 


mata nel Regno'e fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha. già piantato una 


. grandiosa 


Fonderia per ghisa 
E fornita di motore. elettrico e di. 
(ulti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosiochè 


‘può eseguire qualunque lavoro sia per 


meccanica, per costruzioni, per ‘acque 

dotti, sia di genere artistico, 

Lavoro garantito sotto ‘ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSHRI, 


ne” LF: ae piat: î “i CY a 
TA Pa piglia Tia STA I SEE RI iii 
Mita "i o LUO EEE N] È «ia i cele i 
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